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CAMERA DE1 DEPUTATI

La Camera dei deputati è convoca.ta alle ore 14 di
naartedt 6 giugno 1916 col seguente:

Ordine del giorno
l. Interrogazioni.
2. Sorteggio degli ufici.

, 3. Svolgimento della seguonto mozione:
Turati - Agnini - Albertelli - Basaglia - Beghi - Beltranti
- Bentini - Bernardini - Booooni - Bonardi - Brunelli -•
Bassi - Davallari - Cavallera - Casalini - Qugnolio - De Gio-
vanni - Dugoni - Graziadei - MafB - Mafuoli - Marangoni -.
Mazzoni - Merloni - Modigliani - Montemartini - Morgari -
Musatti - Pescatti - Picoinato - Prampolini - Pucci - Qag-
glino - Rondani - Savio - Sciorati - Sichel - Soglia - To•
deschini - Treves - Zibordi.
La Camera; riteguto che, a dispetto dei formali afudamenti dati

dal presidente del Consiglio dei ministri nella tornata dell'Il di-
cembre u. s., la promessa revisione del lamentati provvedimenti di
internamento o non avvenne affatto, o solo ecoezionalmente per
rarissimi casi, e sono tuttavia çentinais e centinaia - pur taceng
degli italiani irredentie dei cosiddetti profoghi - i cittadini itallañi
regnicoli, allontanati, senza alcun plausibile motivo, dalle loro re-
sidenze anche fuori e lange dalla zona di operazioni militari, senza
la menoma contestazione di accusa o senza alouns larva di con-
tradditorio e di giudizio, in onta ai presetti dello Statuto e a tutte
le norme di procedura vigenti negli Stati civili; costretti, non di
rado, in sedi inospiti, e ricusato loro anche di trasferirsi dove
possano dedicarsi a un lavoro remunerato; muniti di sussidi di
fame o privi di ogni sussidio; sottoposti talvolta alle più umilianti
vessazioni delle locali polizie e intercettata persino la lor6 oorri-

spondenza colle rispettive famiglie; taluni, sebbene incensurati, re-
legati nelle colonie doi coatti; niolti, rovinati negli averi; nella
professione, nella reputazione, nella salute; e at out ripetuti stra-
zianti reclami, invocanti o la luce di un qualsiasi processo che
eveli almeno la natura e la fonte degli addebiti loro fatti, o la,re-
stituzione alla libertà ed alla' vita civile, o un mitigamento della
loro insopportabile condizione, non ó data, dopo mesi e mesi di at,
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tesa, gcuna risposta; ritanuto che nessuna pretesa necessitå di
guerrd"dYesulha delegazione di poteri ad autoriti insindacabili
saprebbe giustificare tanto Strazio dei sentimenti elementari di uma-
nità e di giustizia e coonóstare cotesto larvato ritorno a un vero e
proprio regime di schiavitú; invita il Governo ad assumere alane
la piena e diretta.rei onsibilità dei pro'Yvediinenti in discorso e a

rientrare nei confÏñi della leggt e della civilt . (Iletta nella tor-
nata del 18 marg si delibera che liia svolta prima, del bilanolo
dell' interno)

Mozioni riunite per la discussione con lá precedente:
Tovini - Schiavon - Degli Ocolíi - Sandfini -- Longinotti -

Micheli --. Sodorial -- Falooni - Bov'etti - Bertini - Roi - Pa-
rodi - TIlerselÍÊ1 -Èontresor.
La Camera eonnda che 11 Governo vorrà dará efficaci e sollecite

disposizioni peiché sianö precisa le isnputazioni contro quelli in-
tornati che da dieci mesi attendono' di'oonoscere i motivi del loro
internstrrento; Ø~sia'abfúIllffidiita lii gifòcédà ã fèlà¾va agli interna-
menti e ai disinternamenti così da offrire maggiori e più manife-
ste garanzie per la libertà dei cittadini. (Lettá nella tornata del 12
aprile 1916).
Marangoni - Graziàdel - Sichel - Alberfelli - Bassi - Zibordi
- Merloni - MafR - Sciorati - Cugliolio - Prampolini.
La C4meray di front'e alla politica interna del Governo, caratie-

rizzata più tipicamento dai ettol'atti in materia di censura é di in-

ternamenti, dalla perÑeenzione contro,i Comuni o contro organizza-
zioni economfen e ÀsšËòiazÏoiti politioSá; afferma, che solo una po-
litica di liberWe di'restaurazÌàne economica e sociale rispondo alle
vitali necessità del presente à dell'avvenire, e at suprem1 diritti e

interessi del paese e del proletariato. (Letta nella tornata del 15

aprile 1916).
Discussione del disegni di legge:

4. Stato di'previsiotte della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario dal 1© IugÏió 915. al 30 giugno 1916 (286).

5. Stato di previsione dellispèsa del hiinistero delle finanze

per l'esercizio finangario dal 1° Itaglio 1915 al 30' giugno Ì916 (2Šl).
6; Stato di previsione della spesa del Ministero del tesbro per

l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 àl 30 giugno 1916 (280), et o.

Il presidente
MARCORA.

Ìi numeÑëÍÉdelâ raccolta'u/)fáfale delle leggi e dei decreti
dëi ridykionuíd¥ u seonente de¿+éto:

TOMASO DI SA-VOIk DUCk DI GENOVA

Luogötöñenté de erÛe di Sua Maestà

Bulla proposta del ministro della marina, di concerto
con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Agli individui militarizzati per effetto:del R. deoreto
15 aprile 1915, n. 570; e dell'art. 5 del decreto Luoy
gotenenziale 17 febbraio 1916, n. 204, ai qwdi in di-
pendenzà del R. decreto 2 luglio 1914, n 953, soito
applicabili tutte le disposizioni in matei'ia di pensi6ñi
privil«giate, sono estese altres1 le disposizioni del de-
creto Luogotenenziale 22 agosto 1915; ir. 1273, rigua¾
danti le famiglie dei militari, prigionieri,)ispersi o
scomparsi.

Art. 2.

Durante la prigionia di guerra e .in caso di dispers
sione o scomparia in seguito a fatto di guerra, ihió a
che non sia definita la. loro posizione amministrativat
i sopraddetti militarizzati saranno considerati creditori
verso l'amministrazione militare, per la quale era

stata requisita o noleggiata la nave, dello stipendio o

salario previsto dal contratto di, arruolamento stipu-
lato pon la Società che li aveva assoldati, o degli as-
segni militari che essi già percepivano in relazione al
grado militare al quale erano stati equiparati in Jorza
delle vigenti disposizioni, qualora' avesserd optato per
questi ultiini, considerañdb perá tdli dàèégtil ' coniýõàti
del solo stipendio gÌÈ dipiibäfúti àl g a& & L
eiále e della sola päga e soþrassolÙ dir specialità per
gliequiparatiaigradidisott'ufficiale,sottocapŒecomune
del corpo Reale equipaggi.

Art. 3.

Alle fanliglie dei railitarizzati disýefái, sb6ñiþäiài o
faifti þrigioníeri, a cùra delf'Etäminiàîtiäsione pet la
quále era stata requisita o noÌegkiifa la nav potra
essere corrisþdsfai a titolo gli- anticipazione, alla Rile
di ciascun mese,;untsomma3pari allá'niità dégli «s-
segni di cui all'articold précéd ñte in cðnfofjilità' dalle
diâpósiziöni confóntife noili artiËoli'4 e 6 de( de-
creto Luogotenéhziale ni1278 del 22 ago'st 9Ï5.

Arf. 4.

ÛT'f0ÈIO ÈþiÁÈflÉLE ÌU ,

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
R DTTA121

ÌÈ ÑiáirÀelÌ'autorità a $òi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 19f5, n. 671;
Visti i RR. decreti 2 luglio 1914, n. 953, e 15 aprile
ifflÇii..ß76;
VistL i Ñostri decreti 27 giugno 1915, n. 1103, 8 ago-

sto 4915, na 1266, 22 agosto 1915, n. 1273, e 17 feb-

braiod916, n. 204 ;
Safititd¶ Oonsiglio dei ministri ;

In seguito all'accertamento della definitiva.posizione
del militarizzato, disperso o sdomparsó, of ilopo di-

chiarata la di lui irreperitiilità, iüidóñfågnlità d I di-

sliosto dell'al't. 2 del decreio Lu'ogótonki'ale n 1i03
del 27 giugno 1915, o al sui rii rno dalla prigioilla
di guerra, sarà provveduto alla liquidazione delle
somme pagate alle famiglie, mediante(Titenuta sulla

pensione o indennità spettante agli aventi diritto o

mediante ritenuta sulle oompotenze dovuta.ai militF
rizzati.

Art. 5.

Al mlitarizzati superstiti, i qtiäli, nei casi gevisti
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dgllablégge _

6 settembra 1868, n. 4605, abbiano perduto
gli efetti-del proprio cot·redo, con le norme stabilite
dalla legge stessa e senza pregiudizio del secoorso che
possa loro essere concesso per parte della Cassa in-
validi della marina mercantile, saranno corrisposte le
ióttö indicate indennità in rapporto al grado ad essi
conferito per efetto della militarizzazione :

Capitano di corvetta e gradi corrispondenti, L. 1600.
1° tenerito di Vascelló, id. id., L. 1450.
Tenente di vascello, id. id., L. (300.
Soft'otánehte di vascello, id. id., L. 1200.
Guardiamarina, id. id., L. 850.
Sottufficiale, L. 450.
Sotto capi e comuni, L. 2ö0.

Ark 6.

Nel diso che gli ifidividui previsti dal precedente ar-
(Ièõl'o frovino la morte in quelle circostanze che avreb-
bero dato loro diritto a percepire le iudennità previ-
ster dallidrtiñolo stesstr, qtieste; ridó#ë alla riietà, sä-
riinlitt dauté di= 1óró erëdí.
Le' dgliósiklónii del pi•eienté decreto avranno effetto
diítgn dafŠ$ maggio 1918.
Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo

dello' Statog sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romè, addl 14 ninggio 1916.

TOMASO' DI SAVOIA.

Sax.Aúöna - Const - CARCANO.

Visg Il guardaripillf: ORLANú0

Il fiumero 818 delis raccolta u/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Rejúso contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VIT'.fORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ÏTALIA

IaWiftifdéll'áutorità a Noi'delegaiá e'dei poteri strgor-
dinári conferiti al Governo del Re dolla' leg'ge 22 mtg-
gioy19111, n. Gif ;
Vilita- lif I¥gige 18' luglió' 1912, II. 808 ;
Visto il decreto legge 22 aprile (9Ï5,- n. 499;
Visto il döõìoto Luògotellenzial& 10 ottobre 1915,

n. 1500;
Visto il dooreto Luogotenetrziale 17 giugno 1915

,

n. 918 ;
Sentifòtil Consiglio dei ministri;

.

Sulla proposta dei minist1'i della marina, della guerra
e délle'oolonie;
Abbiamo" dèoretato e deotatiamo :

È afpí•oyato l'annesso regolamento vista e sotto-

scritto d'ordine Nostro dai ministri della marina glla~
guerra e delle Colonie, por l'ordinartlento' ed il fuggio-
namento det Consigli di discipling per gli uffleiWli ith
batcáti sit navi riiobilitate in tómpo di guerra, o-80
navi isolate che trovinsi fuori delle acque dello Stitio,
o destinati a servizi organizzati a terra nelle 001onie
o fuori del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del siýÏlÌo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle'leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e•di. farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 aprile 1916.

TÒMAŠO DI SAVOIA.
SALANDRA - ÛORSI - NÓRROÑ¾ - RATi'lllI.:

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

REGOLAMENTO

per l'ordinaménto ed il funzionamento dei Consigli di
disciplina ýer gli' ufficiali imbarcati su navi mobi-
litate in tempo di guerra, o su navi isolateihe
trovinsi fuori delle acque dello Stato o destinativa
servizi organizzati a terra nelle colonie o..fuori
del Regno.

Art. 1.

Gli ufficiali ammiragli che hanno alcuna dello destinizioni citate
in epigrafe non possono essere sottoposti a Consiglio di disciplina
se non per decisione del ministro della ma-ioa.
Per gli ufficialt superiori ed inferiori che trovansi nelle delttina-

zioni richiamate avanti, la decisione di sottoporli a Consiglion'di
dieoiplina, 11 relativo ordine di ognvocazione e la nomina dei:mème
bri del Consiglio sono, in tempo di guerra, rispettivamente detaan-
dati al comandante in tapo della armata'.per 11 personale imbat-
cato sulle navi da lui dipendenti, al ministro della marina o al

comando in empo del dipartimento dal quale direttamente dipen-
dono qualora si tratti di navi mobilitate non dipendenti dal co-
mando in capo dell'armata.
Per gli ufficiali superiori ed inferiori che trovansi, tanto init~empo

di guerra che in tempd di pace, imbarcatî su navi isolate o formaitti
divisioni isolate fuori delle acque dello Stato, ovvero destinaga
servizi organizzati a terra nello colonie o fgori del Regno, 1'ordine.
di convocatione e la nondna dei membri del Consiglio sono dedukh-
dati al ootúandante della divisione, della nave o del servizlð•fika-
Jora il coma'ndanto stesso abbia grado di capitano di fregata o sk..

pefiore. Ifr caso diverso l'ordine e 14 nomina aaranno riëàbystFal
ministro.
Nel caso previsto dall'art. 3ô della legge 18 luglio 1912, d. 806,

la decisione, l'ordine di convocazione e la nomina del Corillfâllo
emanano dalla competeate autorita del R. esercito o della R. ma-

riria a seconda che il più eleváto id grado o a paiita di g¾dà 11

ýiß anstano degli littlefall in¢fisiti appartenga al R. eáèfeído o'illa
R. marina.

Art. 2.

Quando si constata o si suppone fondatamente passa esse'evibtäta
da parte di un uffleiale imbarcato su nave mobilitäts irr tetÑpoRdi
guerra o su nave fuori delle aotiue dello Stato ovvero destinátó½
serozi organizzati a terra nelle colonie o fuoti del Regno lí$a
mancanza per la quale si dubiti non siano suffleienti le BAggoni
punitive delle quali possa disporre il superiore cho' lo ha alla)
pria dipendenza occorre che quest;i esperisca le indagini che pos-
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sano noþniodp pit èsäuriente lunieggiato la mancanza stessa e ne

faccia rapporto.
L'autorità competente, qualora ritengâ di sottoporre l'umoiale a

Consiglio di disclplina, impartirã l'ordine di raccogliere in una in-
esta tu‡ti gli altri dati che valgano a meglio determinare la

npgza.
pmpiuta l'inehiesta, gli atti debbono essere ordinati e numerati

ontestando esplicitamente all'umciale ogni addebito ed avverten-
dolo che può presentare altri doenmenti o chiedere per isoritto di
paesentarne o fare istanze per ulterlori indagini su punti da lui
itidiósti, ð per esame di altrei persóne.
' F¾tti i nuovi aceertamenti che in base a queste domando risul-
trio'fiée Eari ed opportuni, l'autorita inquirente ne comunica il
riiñiltatö all'amolaÍe al quale viene lasciata facoltà di presentare
in iscritto le proprie giustificazioni.
Iliassume quindi tutto iti un rapporto riepilogativo chiaro e con-

ai¥ò cotitenente le sue þroposto sulle quali le autorità gerarchiche
edgtilbefahäo il loro parere.
L'inchiesta con Pindice degli atti deve poi venir rimessa alla

aûtorità cui spetta, in base alle presenti norme, convocare il Con-
siglio di disalplina o a quella superiore qualora essa abbia com-
piuta finehiesta.
L'ordine 4 cogvocazione del Consiglio deve contenere i quesiti

MGuf i'il termtrii dâatt. 67, comma 1, della legge 18 luglio 1912'
n. 806.

.
Art. 3.

Consiglio di disolplina nei casi previsti dal prdhente regola-
mpg.jo) µmpostó di tre anembri liuperiori di grado all'inquisito.
Uno dei tre membri può pero essere anche di pari grado, ma più
anziano.
Essi sono designati con tacoltà insindacabile con atto scritto dal-

l'autorità che ordina il Consiglio tra gli usciali dipendenti in
servizio effettivo per i quali non si veriûchino i casi di esenzione
ó' Bi Thödmpatibilità contemillati dagli articoli 37 e 38 della legge
18 luglio 1912, n. 806.
L'uŒbiale inquisito ha facoltà di ridutare uno dei membri en-

tro 24 ore dalla comunicazione della formazione del Consiglio di di-

Il più elevato in grado, o, a parità di grado, il più anziano dei

membri pregiederà il Consiglio che, nel caso debba giudicare più
piali insieme, viene costituito in relaziono al più elevato in

StaÄO.

Art. 4.

Il presidente, ricevati gli atti, stabilisce il giorno e l'ora della

riunione e ne då immediata partecipazione ai due membri ed al-

l'uŒoiale inquisito.
Egli ha facoltà di rinviarla in caso di legittimo impedimento dei

membri o dell'inquisito, riferendone per ordini all'autorità che ha

ordinato 11 Consiglio qualora non trattisi di breve rinvio.
-cOyo l'oficiale inquisito.non si presenti senza giustiûoare un le-

gittunos impedimento, il Consiglió delibera non ostante la sua as-

appy facepdone,mensione nel processo verbale.
Art. 5.

Äperta la seduta 11 presidente då lettura dell'ordine di convoca-
zíone e di nomina del Consiglio, invita qittadi uno dei membri a

leggere gli articoli 2 e 33 della legge 18 luglio 1912, n. 806, gli atti
dell'inchiesta col rapporto riepilogativo nonchè la eventuale difesa
6eritta delPinquisito. Su di essi viene appasto il bollo d'afficio con

la data della seduta.
Terminata la let‡ura il presidente, i membri del Consiglio, e l'in-

quisito appongono la loro firma all'indice degli atti.
Pð8eia R presidente domanda all'inquisito se abbia nulla da ag-

ginagere a propria ditesa e, nell'afformativa si concede la parola.
Minità lau sua difesa l'inquisito vien fatto ritirare dal presidente
phonpounn votazione i (luesiti nell'ordino in cui sono stati pro-

poshi. In caso di risposta-aftermativa su uno non 61 7700000 SÎÏ&

votazione dei suceossivi.
La votazione à segreta ed i componenti il Consiglio vi procedono

in ordine inverso di grado e di agzianità.
Art 6.

Fatto lo spoglio dei voti 11 presidente proclama l'esito della voi
tazione ed il conseguente parere del Consiglio, che vengono a-

scritti nel verbale e firmati seduta stante dai componenti 11 Cona
siglio.
Il presidente dichiara quindi seiolto 11 Consiglio e ne infla gli atti

all'autorità che l'ha ordinato.

Questa, verificata e riconoseinta la regolarità della prooed a, li
invla col suo parere al ministro per le sue decisioni le quali Iion
potranno scostarsi dal parere del Consiglio se non in favore del-
l'ufficiale.

Art. 7.'

Qualora un ufBoiale che durante una delle destinazioni allé quali
si riferisce 11 presente decreto sia stato dal Ministero' coÍlpeatod
aspettativa per sospensione dall'impiego, obieda di essei'e gotto..
posto ad un Consiglio di disciplina a monte delPRI%. 22.della' lè$e
18 luglio 1912, n. 806, il Consiglio competente ad emettero- parere
sarå quello stabilito dal decreto Luogotenenziale 10 ottobre'l9Ì5,
n. 1500, in base alla inchiesta compiuta dalla autorità alla eni di-
pendenza trovavasi l'ufnciale quando fu punito, o, qualora ci6 fosse
per esigenze di servizio di non pratica attuazione, in base alla in-
chiesta compiuta dalla autorità di ciò incaricata dal Ministero.

Roma, 27 aprile 1916.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di Sua Maestà:
Il ministro della marina

CORSL
13 ministro della guerra :

MORRONE.
11 ministro delle colonie

MARTINI.

Il numero 018 della faccolta ufficiale delid leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
Straordinari concessi al Governo del Re colla legge:SB
maggio 1915, n. 671;
Visto l'art. 15 e seguenti del testo unico delle leggi

sulla leva marittima approvato con R. decreto 16 di-
cembre 1888, n. 5860;
Vista la legge 27 dicembre 1906, n. 673;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dellamarina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I Consigli di leva marittima sono autorižzati a VI-

sitare, e, se riconosciuti idonel, a designare al servi-
zio di 12 categoria, gli inseritti della leva di mare della
classe 1896; muniti di licenza di terza classe di istia
tuto nautico (sezione capitani) i quali intendano prana
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dere parte al concorso per l'ammissione al corso di
abilitazione per la nomina a guardiamarina di com-
plemento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA -• ÛORSI.
Visto, Zi guardesigliti: ORANDO.

Il numero 03i della raccolta e/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contsene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto if R. deareto 10 agosto 1893, n. 490, riguar-

dante l'adozione per l'Italia dell'ora del 2° fuso (ora
de1I'Europa centrale) ;
Ritenuta la convenienza di economizzare per quanto

sia possibile sul consumo di combustibili usati per la
illuminazione artificiale, meglio utilizzando le ore d'il-
luminazione solare;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

Dalla mezzanotte del 3 giugno 1916 l'ora legale verrà
anticipata di 60 minuti primi a tutti gli effetti.

Art. 2.

Tutte le autorità e tutti i capi di aziende pubbliche
e private provvederanno perchò nell'istante indicato

dal precedente articolo, gli orologi siano portati a se-
gnare l'una antimeridiana.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto fino a nuova dispo-
eizione.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sik inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

• Dato a Roma, addl 25 maggio 1910.

TO3IASO DI SAVOIA.
SALANDRA.

Visto4 II,guardasigilli: ORLANDo.

MINISTERO DELLA MARINA

Direzione getterale della marine viercantile

Relazione a S. E. il mimstro in data 10 maggio 1910,
circa la liquidar.ione generale dennitiva dei premi di nävig¾
zione ' guadagnati dalle navi mercantili nazionali nell'eseñižio
finanziario 1914-915.

In conformità delle disposizioni contenute nell'art. 4 della legge
16 maggio 1901, n. 176, e dell'art. 65, secondo comma, del regely-
mento approvato col R. decreto del 13 novembre 1902, n. 500, 6
stata eseguita la liquidazione generale definitiva dei premi di na»
vigazione guadagnati dalle navi mercantili nazionali durante l'eser.
cizio 1914-915.
Non esistendo alcun Veliero che potesse concorrere al premjo;po..

minale di centesimi venti, sono stati compilati due soli quadri, R40
per i velieri aventi diritto al premio norninale di centesimi tronta
e Paltro per i pirosaafi.
Eseguite le operazioni prescritte dall'art. 65 del regolamento.so,

pra citato, si sono avuti i seguenti risultati:

i. Per i piroscati:

a) stazza lorda complessiva dei piroscati che hanno concordo

al premio, tonnellate 145.745;
b) somma da ripartire, L. 1.967.557;
c) ammontare det prodotti delle tonnellate di stazza Jorda di

ciascun piroscafo per le miglia ellettivamentepercorse 3.999.586.dil;
d) prettnio per ogni tonnellata di stazza lorda e per ogni milli

miglia di percorso:

L. 1,967,557 X 1000 X 1
- L. 0.4919

3,999,530,611
¯

che in base all'art. 4 della legge 16 maggio 1901, n. 176, viene r¾
dotto as L. 0,45.

2. Per i velieri aventi diritto ad un premio nominale
di centesimi trenta.

a) stazza lorda complessiva dei velieri che hanno concorb¢ tl
premio tonnellate 4.913;

b) somma da ripartire: L. 17.686;
c) ammontare dei prodotti delle tonnellate di stazza lodi]l

ciascun veliero per le miglia effettivamente percorse: 38.920.5il?
d) premio per ogni tonnellata di stazza lorda e per ognimille

miglia di percorso:
L. 17,686 X 1000 xl .

38,920,551
- L. 0,4544.

che in base allo stesso art. A della citata legge, viene ridottoili
L. 0,30.
Ciò premesso, mentre ho l'onore di presentare i due quadtî di-

stinti secondo le due oategorie di riavi sopra accennate e éðritG.

nenti 16 indicazioni del nome di ciascuna nave, dei viagái udiä,
piuti, mi pregio sottoporre alla firma dell'E. V. l'unito schema di de-

creto, diretto a stabilire le sopra indicate misure di premio in liro
0,45 per i piroscafi ed in L. 0,30 per i velieri ed fportare le InÍNre
stesse a conoscenza degli interessati.

Il direttore generale
BRUNO

IL MINISTItO

Visto l'articolo IV della legge 10 maggio 190l, n. 176, sui proyre-
dimenti a favore della marina mercantile;
Vista la liquidazione dei premi di navigaziono guadagnetidadle

navi mercantili nazionali durante l'esercizio finanziario 1914-945.;m
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Decreta a

Il premio di navigazione spettante allo navi sopraindicate per i

viaggi compiuti durante l'esercizio 1914-915 6 stabilito per ogni
tonnellata di stazza lorda e per ogni mille miglia di percorso nella
;fiisára s~eguente:

L. 0,45 per i piroscati;
L. 0,30 per i velieri che al 31 dicembre 1900 godevano di un

premio di navigaziolio superiore a quello stabilito dalla legge 16

maggio-1901, n. 176.
Il presente decreto sarå registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gaxtetta uf)iciale del Regno.
Roma, 14 maggio 1916.

Il ministro
CORSI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

COþŒT.T.bTICATO.
Il R..Ministero degli affari esteri (Commissariato dell'emigrazione)

comúniõUóhe nel disastro avvenuto il 22 ottobre 1913 nella mi-
nierA di St,ag p4ngn presso Dawson nello Stato del Nuovo Mess1co

(Stati Uniti) peri,etra gli altri, anche, il..pognazionalo Matti o ¾ati
Francesco ritenuto oriundo della provincia di Piacenza.
14 ypmerose jndagini eseguite nel Regno per avere notizie più

geoise enl conto del connazionale defanto hanno avuto esito ne-

gativo.
La Compagnia proprietaria della miniera ove avvenne il disastro

che gusó la morte anche al Matti o )(ati Frageesco ha concesso,
iel paso che i pinistrati abbiano lasciato taluni più stretti con-

giunti,.delle.indennità il cui importo varia a seconda Œel grado di
parentela.
Finvitano pertanto gli eventuall parentì della persona sopra ri-

cordata e tutti coloro che potessero forniro notizie utili per rin-

tracciarli, a rivolgersi al Commissariato dell'emigrazione in Roma

perchè possa interessarsi al .conseguimento delle indennità che come
ètessero ai detti.supretiti.

MIN I S-T ER O

þI Gl¾ZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposiziogi pel personale dipendente:
Cancenerie e segreterie.

Con geereto Ministeriale del 14 maggio 1916:

In tutti i decreti Ministeriali e presidenziali ed in tutti gli atti re-
latiiri alla carriera dell'aggiunto di cancelleria della Corte d

appello di Torino Romò Michele, al cognome Romb è sostituito

quiallo di Romeo, restando così stabilito per tutti gli atti suc-
cosiiŸì al resente dooreto.

Stefanini Fausto, aggiunto di cancelleria dolla pretura di Frascati
inmspettativa per infermità, é, a sua domanda, confermato nella
medesima aspettativa per altri dei mesi.

Torro Sgarrino Antonio, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di

PgdovA, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per inter-

mitä per mesi sei.

Cuno.

Con decreto Luogotenenziale del 4 m3ggio 1916,
registrato alla Corte dei conti il 9 maggio 1916:

SORO 6tati autorizzati ad accettare:

Il parroco di S. Egidio abate in Bitonto, 11 legato di ge 3000 di-
sposto dal fu Franoeseo Achille.

Il parroco di S. Eufemia in Borgoricco, il legato di lire 2000, dispo-
sto dalla fu Regma Dandolo vedova Miele.

Il parroco della Natività di M. V. in Cappellazzo (Cherasoo), l'ere-
dità del valore periziato di lire 1325, dismesy dal fu Guglielmo
Lamberto.

Il subeconomo dei BB. VV. in Capua, in rappresentanza e nelPinte--
resse del benefleio parrocchiale dei SS. Nazaýlo o belso in quella
città, la donazione di uno stabile dichiarato del válore di
lire 1370 o17erta dal parroco sacerdote Antonio Romano.

Il parroco di S. Lorenzo in CaYour, 11 legato di lire 400, disposto
dalla fu Domenica Marconetto.

U parroco di San Michele in Felizzano, il legato 41 un iminobile
periziato del valore di L 1263,82, disposto dal fa Carlo Cotti.

La fabbriceria parroechiale di S. M. della Fontana .in Milano, due
legati disposti dal fu Enrico Maderna e consistenti, 11 primo
in rendita pubblica italiana per il valore noniÍnale di lire
3000 e l'altro nella somma occorrente per la öölebrazione di
un ufficio annuo perpetuo d‡ 3a classe.

11 parroco di S. M. Maddalena in Nacetto, il legato di cartelle del
debito pubblico italiano per il valore nominale di L. 3000, di-
sposto dal fu sacerdote Angelo Romano fu Carlo.

Il parroco dei SS. Pietro e Paolo in Pogliano (Rho), la donazione

di una porzione di immobile del valore perÏziato di L 550 of-
ferta dai signori Giuseppe e Celeste Paleari.

11 parroco di San Giovanni, in Racconigi, il legato di L. 6000, di-
sposto dalla th Domenica Chivarello.

L'opera parrocchiale di Santa Maria, in Santa Maria del Plano (co-
mune di Lesignano dei Bagni), il lega di Ç. 1400, disposto
dalla defunta Anna Rabbiosi.

La fabbriceria parroochiaie di San Zenone al Sambro, 1°eredi‡ã del
valore di L. 3897,45, dismessa dal fu Pietro Magnani.

La fabbrieeria della chiesa di San Giovanni Battistá in Bragora, in
Venezia, 11 legato di un certificato di rendita pubblica italiana
consolidato 3,50 0,0 del valore noydnale di L. 1ß09, dispos10
dal fu Giovaani Candido Liassioli Peretti.

La fabbriceria parrocebiale di San Felice, ip Venega, 711 leg4to di
L. 2030, disposto dalla fu Lyigia Soral.

11 parroco di Marentino, due legati, l'uno della rendita anana di
L. 25, l'altro della somma occorrentp per la .peleþrazione.in
perpetuo di tre messo cyntate annue, disposi‡ gig ‡n Elisa-
betta Galeasso.

Con Luogotenenziale determinazione del 7 maggio 1916:

È stata autorizzata la concessione del Regio placet:
Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdote, AndreaAjello A stato

conferito il canonicato teologale nel capitolo cattedrale di Ca-
risti.

Alla bolla vescovile, con IA Ruale al sacerdote _Ant9nio yitaligno à
stato conferito il pagonicato presbiteciplo Ae,1 papitolo netta-
drale di Capua.

Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdote Domenico Albanese
è stato conferito un canonicato maggiore con prehenda nel ca-
pitolo cattedrale di Monopoli.

Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdote Carlo Medinelli è
stato conferita il canonicato 1° Bertncci detto .di ß. M. doÌle
Grazie nel capitolo cattedrale di Brugnato.

Con decreto Luogotenenziale del 4 maggio 1916,
registrato alla Corte dei oonti il 15 mágio 19)6 :

È stato concesso il R. exequatur al deorato della Santa Congrega-
zione concistoriale di nomina di monsignor Giovanni Rosi, Yo,
scovo di Montefiascone, ad amministratore apostpliep della dio-
cosi di Sovana e Pitigliano.

(Continua).
I i
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inistero di agricoltura, industria e op mercio
ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

IndicaAloge del corpo deRa J.engita e del titoli di oui al R. decretp 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5} e al

dooreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del· tegoro.
Roma, 26 maggio 1916.

. .. . . ........ .. I. I I

TITOLI
Conso

TITOLI
Conso

medio medio

Titeit di Stato.

CONSOLIDATI.

Rendita 3,50 /, netto (1906) . . . « - · · · · · 83 83 3/4
Rendita 3,50 /, uetto (emissionegl902) . .

. . . 83 27
Readita 0,00 /, lordo • • • • • • · · · · · • • 55 -·

REDIMIBILI. con scadenra
al 16 aprile 1917 99 16

i al 1 ottobre 1911 99 15
al 1* yprile 1918 98 09

8 Ani del tespro quiaquennaU , al lo ottobre 1918 97 91

al 1° aprile 1919 97 20
al 1° ottobre 1919 tri 10
al 1* ottobre 19.20 96 12

Presti‡o Nazionále 4 (¡2 */, nettp (Emissione gen-
nalo 1915) . . . . . . . . . . . .

91 02
Prestito nazionale 4 112 */, netto (Emissione lu-
glio1915)............. 9323

Obbligazioni 8 1/2 */, netto redtmibili (Categoria 16) no

Obijligazipni 8 °/ netto Redimibili . . . . . . . .
353 -

Obbligazioni 5 /4 del prestito Blount 1866 . . , ,

91 -

Obbšigazioni 3 */, SS. 29. Med. Agr. Sicule . . .
289 40

Obbligazioni 8-•¡,,(comuni) delle 88. FF. Romane. 300 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia del Tirreno . , .
437 50

ObbÍiiasiónl 5 */, della Fortyvgparremmana . .
455 -

Obbligazioni 8 */ dellÀPerrovia Vlttorlo Emanuele 835 67

Obblikaziontó / della Ferrovia di Novara• . .

-

bbligszioni 8 /, ,della forgovia di .Guneo . . . .
-

Obbligazioni § /, della Ferrovia d,i Cunmo . , , . -

Obbligazioni 8 /, deBa Forrovia Torino-Savdna-

Obbligazioni & /, della Ferrovia Udian-Pontebbi -

Obbl aziont 3 /, della Ferrovia Lueoa-Pistoia . , 295 -

Obbligazioni 3 j, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria.................. -

Obbligazionf 3 /, delle Ferrovie Livornesi A. B. .
.

303 -

Obb1gazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi C.D. DI. 303 50

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Centrale toscana 530 to

Obbligazioni 6 /, dei Canali Cavour . . , , , ,
-

Obbligazioni 5 •/, per i lavori del 'gevere . , , .
-

. Obtligaiipni 5 */ per le opete ediliste gelypit¶à
d1Roma ...............,... -

01111 azioni 5 /, per i lavori di risanaglento
eit diNapoh ................ -

A zioni privilegiate 2 /, della ferrovia Cavaller..
, maggiore-Bra (gl'interessi .gi pagano una volta

,

all'anno a titolo di prodotto annuo) . . . . .
-

Azioni comuni della ferrovia
. Bra-Can,talppo-

Castagnola-Mortara (sono päive d'inter,essi p di
dividendo) ....,...,,,....,,. -

Titoli garantiti dallo fitato.

Obbligationi 8 /, delle terrovie Barde (emissione
1879-1882) . . . . . . . . . . . . . . - . . 301 --

Obbifgazioni 5 */, del prostito uniacato délla
sittà di Napoli . . . . . . .

- , . . . - , 80 25

Cartalle di credito oomunale e provinciale 4 °/ . ...

Cartelle speciall gi oredito somunale e provia-
eiale 3,75 */, (antiche obbligazioni 4 */, oro della .
cittA 41 Roma) . . . . . . . . . . , . . . . 417 50

Cartelle rdinarië di credito comunale e provin
cial ßs75" ......... ......

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°/enetto ...........,.... 44332

Cartelle fondlarie.

Cartelle di Sicilia 5 •|, , , . . . . . . . . . , ,
-

- Carte11e di Sicilia 3.75 */* . . . . . . . . , ,
-

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 6 /, , . . . . . . . . 468 77

Cartelle del ,Creditp fogdiario del monte del Par
schi di Siena A 1/2 °/, . . . . . . . . . . . .

463 08

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
echi di Siena 3 1/2 °/, . . , , , , , . . . . .

437 32

Cattelle del Cr,edi‡o sfondiarAo dell Opera pia di
i Þaolo, Torino 3.75 */4 . . . . . . . . . .

488 -

Cartelle del Credito fondiario delfQpero pie di
San Paolo, Torino 3 1/2 /, , . , , , , , , , ,

446 -

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia
345?/, .,......... ,,

46850

Cartelle delfletituto itagano di Credito fondlatio
41þ*/, ................. 47133

Cartelle dell'Istituto italiano di credito fondiario
4©/, ..................... 44650

dartelle dell'Is.tituto italiano di Credito ‡9ndlargo
31/2 /, ..-.............. 423-

Cartelle della Cassa di riapartaio di Milano 5 /

Cartello della Cassa di risparmio di Milano 4 | 475 -

Carte11e della Cassa di risparatio 41 Milano
31/B"/o ................... 445-

Cartelle della Cassa di ringegnio gli Verona
3.75°|. ........,.......... -

Catolle del Banco di 14an Spliito e /, , , .
-

Credito Fondierto Si,rdo 4 ty! */, . . . . . . . .
-

Credito Fondlario di Bdlogns 5 */ . . . .
-

Credito Fondlario di Bolçgoa 4 1/2 "|, . . .
-

Credito Fondiario diaBologna 4 */
. . . . .

Credito Fondlatto di Bologna 351/2 */, .
, .

-

AWERTENZA. - U oorso dei buoni del tesoro, del Prestito nat onale 4 li2 010 netto, delle obbligezioni redimibill 3 lg 0[0 e 3 010
dðlle eartelle ,di credito comunale a provinciálo e ¢i intte le partèll3 fondiarle (oomprese quelle del Banos diNapoli) si intend te più intä.
rossi ». Per tutti gH altri titoli si intendo 4 eogipresi interessii.
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INISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:

Promoxioni straordinarie per merito di guerra.

Con decreto Luogotenenziale del 14 maggio 1916:

Promozioni provvisorie fatte dallcõmando supremo e confermate

dal Ministero:

Tenèäte d'artiglieria promosso capitano:
Miceli Stamslao.

Sottotenente d'artiglieria promosso tenente :
Gottoni Luigi.
Sottotenente di complemento del genio nominato sottotenente in

servizio attivo permenente:
Parenti Alberto.
Tenente di complemento di cavalleria nominato tenente in ser-

vizio attivo permanente nell'arma stessa:
Fere Stefano.

Con decreto Luogotenenziale del 18 maggio 1916:

Promozioni provvisorie straordinarie per merito di guerra fatte

dal Comando supremo e confermate dal Ministero:

Sottotenenti di complemento promossi tenenti di complemento:
Angelini Giuseppe - Santabarbera Felice - Fumagalli Augusto -

Bayon Mario.
Sottotenente di milizia territoriale promosso tenente di milizia

territoriale r
N6raa-Rento.

UFFICIALI IN SERVIZIO P1tRMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con dooreto Luogoteneniale del 18 maggio 1916:

Sagramos« 110bile e conte palatino Pier Luigi, tenente generale, in-
caricato dello funzioni di direttore generale nel Ministero della

guerra.
Nasälli Rocca conte Saverio, tenente generale a disposizione - Giar-

dina cav. Antonino, id. id. id. - Amarinobile dei conti di San-

t'Adriano cay. Giuseppe, id. id. id., nominati membri supplenti del-
l'Ot•dine militare di Savoia.

Corpo di stato maggiore.

Con decreto Luogotenenziale del 18 maggio 1916 :

Próxhozioni provvisorte fatte dal Comando supremo e confermate

dal dinistero:
Tenenti colonnolli promossi colonnelli:

Sturali nobile del Sacro Romano Impero e patrizio anconetano cav.

Lodovico - Papa di Costigliole conte cav. Carlo - Cornaro

cav. Paolo -- De Marinis Stendardo nobile di Ricigliano cay. Al-
berto - Ottolenghi cav. Attilio.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Rovere cav. Edoardo - Carpentieri cav. Giacomo - Luzzatto cav.

Arturo - Crocetta cav. Edoardo - Gabba cav. Melohiade -

Gabutti cav. Giuliano - Rota cav. Alfredo - La Racine cav.

Luigi - Carletti cav. Ottorino.
La Corte eav. Adolfo - Serra dei conti Serra nobile cav. don Mi-

chele -- Ricchetti cav. Aurelio -- Beaud cav. Eugenio.

Mygipri promossi tenenti colonnelli :
Bianch d'Espinosa cav. Rodolfo - Maggioni cav. Aldo - Gilbert

Ïncliels cay. Igino - Monti cav. Edoardo.
Arma dei carabinieri Reali.

Con decreto Luogotenenziale del 13 aprile 1916:

I soi;tpaominati ufficiali dell'arma dei carabinieri Reali in servizio

attivo permanente, cessano di essere a disposizlone del Ministero
degli esteri:
D'Aulisio-Garigliota cav. francesco, colonnello- Gandini cav.Guido,

maggiore - Carossini cav. Giov. Battista, primo capitano -
Giovenale Giacomo, capitano - Mondelli caV. Costanzo, id.

Con decreto Luogotenenziale del 30 aprile 1916 :

Mattucci Alessandro, sottotenente, promosso tenente,

Con decreto Luogotenenziale dell'11 maggio 1916:

Ventrella cav. Ferdinando, maggiore in aspettativa per infefmith
temporance non provenienti da cause di servizio, richiamato
in servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 18 maggio 1916:

D'Aulisio-Garigliota cav. Franceseo, colonnello, collocato a dispo-
sizione Ministero guerra.

Arma di fanteria.

Con decreto Luogotenenziale del 23 dicembre 1915:

Caso Alfredo, maestro direttore di banda, collocato a riposo per in•
fermitä non provenienti da cause di servizio dal lo gennaio
1916, ed inseritto nella riserva.

Con decreto Luogotenenziale del 19 marzo 1916 :

Mallucci Renato, tenente, rimosso dal grado e dall'impiego dal 16

ap"ile 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 13 aprile 1916 :

Vivalda Giacomo, sottotenente, promosso tenente.

Con decreto Luogotenenziale dell'll glaggio 1916:

I seguenti colonnelli comandanti sono esonerati dall'attuale oo-

mando e collocati a disposizione Ministero guerra:
Spina cay. Francesco -- Pescara-Diano cav. Stefano - -Ghisolft

cav. Adolfo - Romagnani cav. Giuseppe - Piccirilli cay. Ni··
cola.

De Maria cav. Paolo, maggiore, collocato in- aspettativa per inform
mitá temporanee provenienti da cause di servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 14 maggio 1918:

Franceschi cay. Temistoole, colonnello comandante 68 fanteria oso-

nerato dall'anzidetto comando e collocato a .disposizione Mini-•
stero guerra. -

I seguenti colonnelli sono esonerati dai rispettivi comandi e col-
locati a disposizione Ministero guerra:
Solaro cav. Giuseppe, comandante 6 fanteria.
Bonfante cav. Carlo, id. 9 id.
Fasoli cav. Giuseppe, id. 115 id.
Toschi cav. Ettore, id. 90 id.

Loparini cav. Francesco, id. 7 id.
D'Amato cav. Giovanni, id. 90 id.
Gabriel cav. Alceste, id. 89 id.
I seguenti colonnelli a disposizione Ministero guerra sono nomi-

nati comandanti.del reggimento per clasenno indicato:

Vella cay. Carmelo, noniinato coinandante 90 fanteria.
Torti cav. Carlo, id. 95 id.
Boselli cav. Alfredo, id. 96 id.
Solari cav. Luigi, id. 68 id.

De Marchi cav. Ernesto, id. 6 id.

Castellano cav. Egidio, id. 133 id.
Conti cav. Franceseo, id. 132 id.

Cuzzo Crea cay. Ugo, i'd. 7 id.

Capirone cav. Carlo, id. 153 id.

Forneris cav. Luigi, id. 149 id.
Santoro cav. Alfonso, id. 115 id.
Musso cav. Antonio, id. 65 id.
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Poggi car. Umberto, dominato comandante 138 fanteria.
Azzoni cav. Bernardo, id. 35 id.
Lusena 'hav Leonardo,. id. 149 id.
Dalla' Noce cav. Aldo, Id. 209 id.
Invros cay. Pio, id. 54 id.
Maglialo cav. Angelo, id. 70 id.
Moreschi cav. Oroste, id. 19 id.
Freri cav. Orlando, id. 61 id.
Ciacci cav. Augusto, id. 7 id.
Monti cav. Baldassarre, id. 91 id.
Russo cav. Ernesto, id. 92 id.

I seguenti colonnelli sono esonerati dai sottoindicati comandi e

nominati comandanti del reggimento per ciasoùno indicato:

Garelli cav. Arnoldo, comandante 24 fanteria, nominato comandante
6 alpini.

De Gaspari cav. Oreste, id. 138 id., 14 bersaglieri.
Barbieri cav. Aldo, id. 139 id., id. 5 alpini.
Villants cav. Pietro, id. 153 id., id. 15 bersaglieri.
Forneris cav. Luigi, id. 149 id., id. 19 fanteria.
Pasini cav. Roberto, id. 22 id., id. 9 bersaglieri.
Sapienza cav. Luigi, id. 38 id., id. la frazione gruppo alpino E.
Gloppi dei conti Gioppi cay. Antonio, id. 70 id., id. 2a id. id. E.

I seguenti colonnelli sono esonerati dai rispettivi comandi e col-
locati a disposizione Ministero guerra :

Forneris cav. Luigi, comandante 10 fanteria.
Casoli cav. Ernesto, id. 161 id.

Capido car. Odoardo, id. 61 id.
Calderara cay. Guglielino, id. 9 'bersaglieri.
Paolini car. Paolo, id 74 fantoria.

Testoni cav. Augusto, =d. 68 id.

Valentini .cav. Emilio, id. 91 id.

Cuzzo Crea cav. Ugo, id. 7 id.
Cavallini cav. Vittorio, id. 8i id.

Promozioni provvisorie fatte dal Comando supremo e confermate

dal Ministero:

Tenenti colonnolli nel corpo di stato maggiore promossi colonnelli
noll.'arma di fanteria:
Borlani caV. Glaseppe - Graziosi cay. Eugänio - Amantea. oav.

Luigi - Cicconetti cav. Luigi- Zincono cav. Attilio - Pirajno
car. Antonio - Levi car. Giulio - De Luca cav. Marcello.

Tonenti colonnelli promossi colonnelli:
Angliegå cav. Annibale - Scardino cay. Carmelo - Pinto cav. Mi-
'

chele - Francesetti di Mezzenile nobile dei conti cav. Renato

- Frássinetti day. Itomeo - Rossi cav. Gastone - De Maria
cav. Nicola - Coralli cav. Felice - Pasta cav. Alberto - Sten-

nio cav. Abhille - Borsari cay. Ercole - Basso cav. Raffaele
- Ricca cav. Umberto - Siringo cav. Gaetano - Rognoni cav.
Donato - Basadonna cav. Ettore - Lombardi cav. Eugenio -
Todisco cav. Giuseppe - Danise cav. Adolfo - Boccalandro cav.

Ugo - Cottone cav. Dante - Offredi cav. Giuseppe - Piano
car. Ernesto - Zappalk nob. caV. Giuseppe - Gazzano car.

Alfonso - Coppola cav. Luigi - Longo cav.Giovanni-Zabort
cav. Giuseppe.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Monti ,cav. Baldassare - Cantini cav. Ippolito - Russo cav. Erne-

sto - Fimmanò cav. Ermenegildo - Stievano cav. Paolo -

Mosca Riatel cay. Romolo - TraYostini cay. Edoardo - Sterio

cav. Antonino - Scoponi cav. Giuseppe - Biondo cav. Carlo
- Notarangeli car. Giuseplio - Sartirana cav. Egisto.

I sejµxonti colonnelli sono esonerati dai rispettivi comandi e col-
locati· a disposizione del Ministero della guerra:
Malliani cav. Emanuele, comandante 42 tanteria - Pasta cav. Al-

berto, id. 139 id.

I seguenti colonnelli, a disposizione del Ministero della guerra

cessano da tale posizione e sono nominati comandanti del reggi-
mento per ciascuno indicato :

Fimmanð osv, Ermenegildo, nominato comandante del 62 fantefia
- Stievano cav. Paolo, id. 42 id.

I seguenti colonnelli, a disposizione dél Ministero della guerra,
sono collocati in posizione ausiliaria d'autorità i

Ro nobile patrizio di Pavia cav. Giovanni - Martinelli cav. Giorgio
- Autuori cav. Errico - Forneris cav.Luigi-Gerati cav. Ame-
deo - Ledda cav. Achille - Picoirilli cav. Nicola.

I seguenti ufBciali sono collocati in posizione ausiliaria, d'auto-
rità :

Pescara-Diano cav. Stefano, colonnello - Luchini cav. Garibaldi,
id. - Vignola cav. Giuseppe, maggiore - Martini Pio, primp
capitano.
I seguenti umoiali nell'arma di fanteria sono collocati in aspetta•

tiva per infermitå temporanee provenienti da causo 41 servizio:
De Ritis cay. Vincenzo, tenente colonnello -- Camurati Agosting,

tenente.
I seguenti uŒciali sono collocati in congedo provvisorio dal 14

maggio 1916:

Freguglia nobile di Ferrara cay. Ugo, maggiore - CucciÑOav.Gu-
stavo, id. - Cerreti cav. Ugo, id. - Arrigotti cav. Secondo, id.
- Mannozzi Torini Carlo, primo capitano.

De Maria cav. Paolo, maggiore, in aspettativa per infermitå temã

porance provenienti da cause di servizio, richiamato in ser-
vizio.

Mureddu cav. Alfredo, maggiore, collocato in aspettativa per infor.
mitå temporanee provenienti da cause di servizio.

Bonanno cav. Gaetano, id., collocato in aspettativa per informità

temporanee non provenienti da cause di servizio.
Ferraiolo Umberto, capitano, in aspettativa per informitä tempo-

ranee non provenienti da cause di servizio, richiamato in ser-
vizio.

Dore Antonio, tenento, in aspettativa per riduzione di quadri, ri-
chiamato in servizio.

Gavioli Gaetano, id., in aspettativa per infermitä temporanee pro-
venienti da cause di servizio, richiantato in servizio.

Indelicato Feliep, sottotenente, opllocato in aspettativa per infer-
mitä temporanee fion provenienti da cause di servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 18 maggio 1916 :

Malgeri Vincenzo, sottotenente - Marzani Augusto, id. - Ricci Ga
millo, id. promossi tenenti.

I seguenti sottotenenti sono promossi al grado di tenente:
Delfino Francesco - Dispensa Giuseppe - Nuovo Domenico - Fosa

sombroni Enrico - Vinci Francesco - Fronzoni Angiolo.
I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti:

Calabrò Armando - Bruno Terenzio - Decarolis Angelo - Va-•

lente Gustavo - Avallone Eugenio - Seavizzi Gino - Greco
Alessandro - Pinnaró Giulio Cesare - Dibilio Umberto - Di
Vaira Emilio - Cavallaro Umberto - Corbellini Italo - Pa-
risi Góffredo - Gontier Alder - Gianfranceschi Ugo - Zoni
garo Umberto - Bernardini Mario - Cornelli Gustavo - For•
migli Arnolfo - Preziuso Aroangelo ,- Mpnoini Giuseppe -
Greco Fausto.

Barbesti Paolo - Hotz cesare - Bonfigli Ulisse - Robbi Umberto
- Cautela Giuseppe - Patti duca Domenico - Albano Gios

vanni - Bianoo-Crista Alberto - Braglia Gino - Cestari Va-
lentino - Stefanachi Edoardo - Falbo Oddone - Lucchesini
Augusto - Sansilvestri Federico - Brajda Giuseppe - Del
Gaudio Costantino - Minghelli Vaini Giuseppe - Lubelli Fran-
cesco - Maestrini Guido - Dal Fabbro Arnaldo - Di Vita Ni-
colò - Voce Francesco - Pedaci Raffaele - Torkorella Romeo
- Scudellari Giacomo - Troysi Alfredo.

CNorna.
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I I TERO EL TE ß ORO A termini dell'art, 167 del regolamento generale sul debito pub.
blico, approvato con R. debreto lifebbraio'1911, n. 298

irezione generale del debito laubb11eo

Estlinche d'intestatione (2a pubblicazione).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle

indidaídoni date dai richiedenti alyAmministrazione del Debito pub-
bl¾ rennero 4ntestate e vincolate como alla colonna 4, mentrechè
dovevt no inv loe intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo JilneBe 171 risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle
sendit) at ase:

si diinda

chiunque possa avorvi interesse che, trasoòfso un m.eso dalla ßsta
della prima pubblioazione di questo avviso, ove non elego ai¡ate
notificate opposizioni a questa'Direzione generale. le intestazioni
suddette saranno come sopra rettiûcate.

Roma, 13 maggio 1916

15 direttore generale
(E. n. 43). GARBAZZI.

g I
Intestazione Tenorea g I

Debita j Ej * da Rettiñoge gga rettinaa

1 2 3 4 5

3 .50 356ß0 56 -

115261

8 .5 622È9 81 ti0

0¡O

Mora Amalia di Mori Amalia di
Antonio Antonio.

Danzini Giuseppe- Canzini France.

Francesco, Raolina sco - Giuseppe, Pao-
e Afaria-Edilia fu lina e Mafia-Edilia

Pietro, minori, sotto fu Pietro, minori,
la patria potesta del- ecc., come contro

la-madre Ammirato
Agostina fu Claudio
ved. di Canzini Pie-
tró, doin. a Genova

» 1875†9 588 - RossellaQuintilia
di Carlo, nubile, e

prole legit.tima na-

soitura daBillia Ida
fu Giovanni-Dome-
nico, moglie di Ros-
sella Carlo, dom. in
Torino, con usufrut-
go vitalizio a Billia
Ida ÌŒGlovanril-Do-
menico, moglie di
Rossella Carlo

gRossellaMaria Vit.
Loria Giovanna Te-
resaQuintilia, detta
Quin¢ilia di Dome-
nico Gaovanni Car-
lo Giuseppe detto

Carlo, e prole legit.
tima nascitura da
Billia LuisaMarian-
nå henedetta Ida
detta Ida,moglio di
Rossella Domenico
GiovanniCarlo Giu-
seppe, detto Carlo,
dom. in Torino, con
usufrutto vitalizio
a Billia LuisaWa-
rianna Benedetta
Ida, detta Ida fu
Giovanni Domeni-
co, moglie di Ros-
sella Domenico Gio-
vanni Carlo Giu-
seppe, detto Carlo.

3 50 316568 84 .- TricebLivia fu Pie- Triccò Livia fu

010 tre, stubile, dom. a Piette,minore sotto
ex Torino, con vincolo la patria potestà
3.7õ diyspfrutto,a favo- della mpdre Canfa-

0¡O re di Tantaii Raf- ri Raffaellina fed.
faelina iff Nicalb di

,
Triccò Pietro,

ved. di Triacò Pietro dom. a Torino, con
vincolo di usufrutto
come contro

8765ô9 84 --- Trjecò Marina fu Triccò Marina fu
Pietro pubile, dom. Pietro, minore etc.
a Toi•ino, son vin- come sopra, con vin-
colo id'usufrutto co- colo di usufrutto co-
me sopra me sopra.

ßmarrimento di rieemeta (2a pubbHeazione).
Il signor Calderari Luigi fu Felice þa denunci,ato loymartimento

della ricevuta n. 82,modello 3-0. P. N., statagli riläsciata dal,Ia Banos
d'Italia di Pistoia, in datp 28 gennaio 1916; in .geguito _alla prepon-
tazione di due obbligazioni del capitale comlilessivodiL.10000pre-
stito nazionale 4,50 /,, con decorrenga dal) genþ o 1916.
In analogia all'art. 230 del vigente regolamánto,generale sul Do-

bito pubblico, ed ai termini del doct;eto Xiinisteriale 10 feþþ'rgio 1916,
si difIlda chiunque possa avervl interesse che; trascorso an mëse dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano
intervenute opposizioni, sai'anno consegnati al signor Calderari pre·
detto i nuovi titoli p.rovenienti dall'eseguita operazione, seriza ob-
bligo di restituzione della predetta ricevuta, Ip gnale rgå di
nessun valore.

Roma, 15 maggio 1916.

Per il direttore generyle
CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi cergilcali §II,paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò dissato per
eggi 27 maggio 1916, in L. 117,94

NINISrxxp
þI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMERØlO

Ispettorato generale cle1 commercio.

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° éet-

tembre 1914, fli aprile, 29 giugno e 22 pttobre 1915.

Cambio medio ufflaiale agli effgtti dell'art. 39 del Ød··
dice di commercio accertato il giorno 26 maggio 1916,
da valere per il giorno successiyp ,27 .maggio 1010.

Franchi. . . . . . . . . . 107 26 l¡S
Lire sterline . . . . . . .

30 28
Franohl svizy,eri. . . . . . 121 57
Dollari.......... 636118
Pesos carta . . . . . . . 2 71 118
Lireoro.........11791
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PARTE NON UFFICT A TÆ

Øronnen della guerra

Setteorp italingo.
L'Agenzia Stefani comunica :

ODingrido ;¾premo, 26 maggio |916 - (Bollettino n. 366).
In Valle Lagarina l'avversario, ostiaantesi in impetuosi attaschi

contro le nostre linee tra Adige e Vallarsa, toccò ieri un altro

sanguinoso insuccesso. Dopo la consueta violenta preparazione delle
artiglierle, masse compatte di fanterie nemiche, lanciate all'assalto
di Coni Zugna e del passo di Buole, furono sterminate dal fuoco

preciso e calmo delle nostre valorose truppe.
Tra Vallarsa e il Posina, situazione invariata.

- Tra Posina e Astico, per l'intonso concentramento di fuoco delle
prtiglierie remiche le nostre truppo, dopo aver respinto un attacco,
agombrarono una posizione avanzata all'ala destra della nostra

linea, sull'Astico.
Nel settore di Asiago l'avversario assall ieri le nostre posizioni

ad oyigg.tp della Val d'Assa. II comþattimogto, prptrattosi per tutto
il giorno con alterna vicenda, a sera durava tuttora.
In Valle Sagana la notte sul 24, il nemico attaccò più volte Monte

.Civarûn, respinto sempre con gravi perdite. Una nostra colonna di
«fanterla.ed alpini non.brillante azione di sorpresa scaooió l'avver-
sario dalle pendici delle nostre posizioni sulla riva sinistra del tor-
rente Maso.

. Lungo.1a rimanente fronte, consueta dispersiope di fuoco delle

artiglierie nemioho. Respingemmo piccoli attacchi diversivi nel-
IWto Boite, sull'altura del Podgora e nel settore del Monty San
Miohele.
Velivoli nemici lanciarono bombe su Caltrano, Thiene e Latisana,

facendo qualohe vittima e lievi danni.
Una nostra squadriglia di Caproni bombardò le posizioni gemiche

n'a Valle Terra e Valle Assa. Sul Carso all'altezza di Kostanievice
an.nostro Velivolo costrinse un draken nemico ad Abbassarsi rapida-
mente.

Cadorna.

Roma, 26. - Un diriaibile della R. marina ha ieri notte r gettate
ventotto bombe sulla batteria di Punta Salvore con ottimi ri-
sultati.
É ritornato incolume, non ostante il nutrito fuoco cui fu fatto

segno dall'artiglieria nemica.
Bari, 96. - Nel pomeriggio di ieri aeroplani nemici volarono

sulla cittå lanciando bombe.
Nessun ediacio o impianto di interesse militare venne colpito. Si

hanno invece a lamentare diciotto morti o una ventina di feriti
nona pppolazione olvile, in maggioranza donne e bambini, e lievi
danni'a gualche edifleio privato.

Settori esteri.

Nessun combattimento importante ò segnalato dal
settore orien‡ale.
Alla terribile lotta dei due ultimi giorni nella regio-

ne di Verdun ò succeduta una serie di azioni offen-

.sive dei tedeschi sulla riva destra .della Mosa, con lo
evidente scopo di ridurre al nulla i progressi dei
francesi sull'altipiano di Ðouaumont.
Questo .scopo, però, non pare abbia la possibilità ßi

essere räggiunto ; perché la lotta, subendo l'inevitabile
fluttuazione, ora si svolge favorevole all'uno, ora al-

I'altro -belligerante.

,Ed infptti, auphp ieri i francesi hanpo pqtutp rgspin-
gere ancora una volta il nemico su tutti i suoi .punti
d'attacco e progredire alquanto a nord della fattoria

di Thiaumont.
Anche sulla riva sinistra della Mosa i tedeschi gan-

no reduta frustrata ogni loro iniziatlya tanto ad Avo-
court, quanto dalla quota 804 al Mort-Homme.
In Fiandra, in Argonne e nei Vosgi non vi sono

stati che duelli di artiglieria e lotte di mine.

Secondo un ,comunicato ufficiale da Londra, hereo-
plani inglesi hanno volato, gettando bombp, su Ålguni
posti avanzati turchi sin Egitto.
Lo stesso coinunicato informa sul bombardamento

navale ag El-Arish.
Dal Caucaso e dalla Mepopotalgia non si hgggo ul-

teriori notizie sulla marcia dei russi in Armenia p pyl
congiungimento delle.forze anglo-russe presso Kut-el-
Amara.
Mandano da Londra che un vappre spagnuolo 'è

stato ieri affondpto.
L'Agenzia Stefani dà più particol.pppggiaí9 Aopzje

della guerra nei vari settori con i seguenti tele -

gramm1:

Basilea, 26. - Si ha da Berlino: Un comuntaato 90lcialo in gata
d'oggi dico :

Fronte occidentale. - Sulla sinistra della Mosa un attacco a cojpi
di granate Ad ovest della quota 304 fu respinto.
Sulla riva orientale della Mosa continuamme gli attacchi cortagc-

cesso.

Le nostre posizioni ad ovest della cava furono estese; ij þurtoge
di Thiaument fu oltrepassato p l'avyersario respinto più lungt a
sud del forte di Douaumont. Facemmo 000 prigionieri.
Un attacco francese nella regionediLoivre,anord-oyestgißeims,

non riusci.

Fronte orieptale a balcanico. - Nessun ayyenimento imporgate.
Basilea, 26. - Si ha da Vienna: Un comunicato pfnelate Aloe:
Fronti russo ,e sud-oritAtale. - Situazione immutata.
Pietrogrado, 26. - (In comunicato del grande agato Juppggiore

dice:
Fronte oceldentale. - Nella teglone del lago di Viohnerkpie e a

nord di Tchernyj, abbiamo.inicanto ep1 typeo tentativi4i gngpi ne.
mioi di ayvicinatsi alle .nostre trincee.
Sul resto del fronte la situazioAe ð imniptatg.
Eronte del Canca,sp. - Nesstin cambiamento.
Parigi, 26. - 11 colguntoato ufDptale delje ore 15 dige:
In Argonne alla Fille Morte abbiamo fatto agitare con gaggyso

una mina.
Sulla rita sinistra della Mosa violentigsima lotta di artiglieria nei

settori del bosco di Avoccurt e del Mort-ilomme. In quest'ultjuia
regione un attacco tedesco cho si preparava a sbocoare à abortito
sotto si nostri tiri di sbarramento.
Sulle riva destra gn contgarttgoco ha testituito ai fggacopi yn ple-

mento di trincea occupato ieri dai todoschi tra il bosco di Haudro-
mont o la fattoría di Thiaumont. A nord di questa fattoria, durante
la notto, i franoest thagno progredito a colpi di granate ed haatio
fatto prigionieri.
Notte relativamente calma sul resto del ftoute.
Parigi, 26. -11 comunicato officiale delle ore 23 dice:

Sulla riva sinistra della Mosa l'attività dell'artiglieria si à parti-
colarmente manitestata nella regione di Avocourt e della quota 304.
Bombardamento intermittente dello nostre sesonde linee.
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Sulla riva destra il nemico ha lanciato un forte attacco durante
11 pomeriggio sulle frincee nei dintorni del forte di Douaumont. È
stato completamente respinto con gravi perdite dai nostri fuochi di
mitragliatrici e di fanteria.
La nostra artiglieria ha preso sotto il suo fuoco e disperso truppe
sehe che si spostavano nel bosco di Chauffour.
ei Vosgi il tiro di una nostra batteria ha provocato l'esplosione

di un deposito di munizioni verso Chapelotte, a nord-est di Celles.
Nessun avvenimento impot•taate da segnalare sul resto del fronte.
Londra, 26. - Un comunicato uficiale circa lo operazioni sul
router occidentale, in data del 25 corrente, dice:
IiriÁera ed oggi la lotta di mine fu vivacissima nel saliente di

s¢ove avemmo 11 vantaggio. Le artiglierie avversarie furono at.
ivissime su parecchi punti del fronte e specialmente presso Gom-
åbourt, ad Arras, sulla collina di Vimy, di fronte ad Hulluch ed

Wytschaete.
Il nostro fuoco ò stato particolarmente eficace a Fricourt.

1ÑzsÓqa, 26. - Si he da Costantinopoli: Un comunicato uficiale

Fioite dell'Irak. - Nessun mutamento.
FrNte del Caucaso. - Ÿi furono scaramuccie in certe regioni fra

íti În ricognizione.
NãÙiiiiËting del¾corrente due aeroplani nemici gettarono 16
nŠsu Smirke, diÑruggendo alcuno case, uccidendo tre persone
erendone quattro.

na notizia importante dagli altri fronti.
o dra, 26. -- Un comunicato ufficigle dice :
In Egitto quattro aeroplani inglesi lanciarono quaranta bombe sui

posWavanzati di Rodh-Salem, Il-Hamma, Bir-Bayud, Bir-Salam-Ana
e Sir-el-Mazai, causando notevoli danni, specialmente alle c1sterne
i Rodh-Salem.
Un aviatore, costretto ad atterrare, poté, dopo una riparazione,

rientrare nelle nostre linee.
Ec i particolari sul bombardamento naYale del 18 corrente ad

El-Arish:
Due monitori-scialuppe presero parte all'attacco e lanciarono 34

granate, che danneggiarono l'hangar el aerodromo, obbligarono il
nämioo a disperdersi e ridussero in rovina il fortino situato nella
dittE 11 nèmico è demoralizzato.
Londra, 26. - Il Lloyd annuncia che il vapore spagnuolo Aur-
•à 6 stato affondato.
Lá Edere, 26. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
itö bälga, dice :
Niente da segnalare sul fronte delPesercito belga.
Londra, 27. - Un comunicato uffleiale dice:
elNfrica orientale l'avanguardias dell'esercito britannico ha oc-

cupato senza incontrare resistenza: 1 Il campo di Ruivu sul fiume

Pangani, a 25 miglia a sud della stazione di Kahe, sulla ferrovia di
Ui bara; 2° Lembeni sulla stessa ferrovia, a 20 miglia a sud di
Ëåho; 36 Ngulu nella gola dello stesso nome, fra i gruppi délle
montagne del .Pare settentrionale e del Pare centrale, ad otto mi-

glia:a sud di Lemboni.
Nella regione Kondoa-Irangi, ove dal 9 all'll corrente il nemico

sãÑ una grands disfatta, esso manifesta di nuovo una attività
ostile.
123ruppe tedesche del Ruanda ripiegano dinanzi alle colonne con-

Vergenti belghe, che occupano Kigali, Nyansa ed altri punti.

La nostra guerra

L'Agenzia ßtefani comunica:
ondra, 20. - I giornali inglesi continuano a seguire con grande

attenzione l'offensiva austriaca che si svolgo lungo la l'rontiera del
Treptino e il Tinges dice che si tratta di un tentativo austriaco

analogo a quello tedesco contro Verdun. Nessuno però in Inghil-
terra erede che il colpo austriaco possa riuscire e gli ultimi bollet-
tini italiani provocano favorevoli impressioni.
La Pall Mail Gaxette riassume in un .lungo,articolo Pa2ionedta•

liana durante il primo anno di guerra notando'como essa non sia
stata ben compresa ed apprezzata in Inghilterra. Bästerebbo 5010'
considerare il fatto che l'Italia trattiene sul proprio fronte circa
ottocentomila austriaci, che, se potessero essere utilizzati altrove,
forse avrebbero già deciso le sorti della guerra.
Lo storioo e letterato Thomas Okey, ben noto amico dell'Italia, ha

tenuto al National Liberal Club una lunga o particolateggiata coño
ferenza illustrante la posizione economica, politica e militare dela
l'Italia e esponendo tutti i vantaggi arrecati agli al1ëati dalla pari
tecipazione dell'Italia alla guerra. Alla conferenza assistevano molte
personalità politiche inglesi le quali hanno complimentato l'oratore
per la sua convincente esposizione dei fatti.

R.ISTITUTO LOMBARDO DI 80IENZE E LETTERE

Adunanza del 18 maggio £9f6

Presidenza del prof. gr. uff. senatore GIOVANNI CELOftlA,
presidente.

Sono presenti i membre effettivi: Artini, Bonfante, Briosi, Buze
zati, Celoria, Colombo, Del Giudice, Gobbi, Golgi, Gorini, Guainerio,
Jorini, Jung, Körner, Menozzi, Minguzzi, Marani, Oberziner, Babba-
dini, Sala, Tansini, Taramelli, Vivanti, Zuccante.
E i soci corrispondenti: Barassi, Brizi, Carrara, boletti, Franchi

Gabba L. jun., Rocca.
Il presidente, senatore Giovanni Celoria, apre la beduta inviando

al collega prof. Carlo Salvioni l'espressione del cordoglio suo e dela
l'Istituto per aver egli perduto il figliuolo Enrico, morto combate
tendo per la patria. Il senatore Colombo, direttore del Politécnico,
si associa di tutto cuore alle parole del presidente, tanto più chail
figlio del Salvioni era allievo valoroso del Politecnico.

11 presidente, scusando l'assenza del M. E. prof. Carlo Salvioni

dà come letta l'VIll parte delle sue « Note di dialettologia côrsa
posta all'ordine del giorno.
II M. E. prof. Giovanni Oberziner legge la sua nota: « La nauma•

chia di Alalia ». L'A. dimostra che a torto la critica moderna tenta
connettere il combattimento navale di Alalla del 537 a. C. al,comu
plesso dell'attivita dei Foeesi di Marsíglia. Due erano i dentri dU aá
tività e due distinte tradizioni focesi vennero anche formaú ii;
quella di Velia nel Tirreno e quella di Marsiglia. Cercare di iÑ
derle in un solo gruppo storico non può che condurre a gravi con.
fusioni ed errori.
Terminate le letture l'Istituto passa alla discussione sulp proi

posta di nomina di un membro efettivo nella sezione di soienzy
matematiche, indi approva 11 bilancio preventivo per l'esercizio
1916-917 ; dopo di che vien sciolta l'adunanza alle ore 15.

CRONACA IT AT.TAWA

S. M. la Regina Margherita e S. A. R. il Luogote··
nente generale Duca di Genova assistettero iersei•a, a
Palazzo Margherita, ad (una conferenza sulla nostrà
aviazione in guerra, tenuta dall'on. Carló Montù.
Erano anche presenti le Dame o i géntiltiduiin di

Corte.
Gli augusti ascoltatori complimentarono l'on. Montù
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pýÏa phiai·a e interessante esposizione della com-

lässa móderna invenzione, e rivolsero pure parole di
elògio al conte Della Torre e al prof. Onofri che ese-

guirono le proiezioni illustrative.

Øroee Rossa italiana. - L'ultimo elenco delle oblazioni
pervennte al Comitato centrale segna la somma di L. 6.034.976,82·
4*4 Gli stabilimenti francesi in Roma avendo offerto alla Croce

Rossa italiana, per i feriti dell'esercito italiano, il materiale com-
pleto per un'ambulanza di 10 letti, con attrezzi, biancheria, lana, eec.,
11 conte della Somaglia, presidente della Croce Rossa italiana, ne ha
accusato ricevuta con la seguente lettera indirizzata al sig. Raffray,
presidente degli stabilimenti francesi in Roma e Loreto :

,
< Signore,

. « Vi prego di volere esprimere la nostra sincera riconoscenza agli
stÃbilimenti franeepi a Roma ed a Loreto per la loro offerta a fa-

Vore dei nostri feriti.
La vostra amabile lettera del 28 aprile ci mostra tutto il senti-

mänto di ammirazione e di fraterna solidarietå dei generosi dona-
tori e noi non possiamo che compiacercene e ringraziarli di tutto
cuore.

Con alta considerazione.
« G. G. della ßomaglia ».

La saluto di S. E. Pessina. - Sullo stato di saluto di

S. E 611 ministro di Stato Possina venne,iersera, alle 18, redatto a

Napoli il seguente bollettino:
< Le condizioni di salute permangono anche oggi stazionarie, con

lo ormai abituali alternative di crisi, di depressione e di periodi di
tono generale meno afBevolito.

< Dott. Pacetti, curante ».

Rinvio.- L'Agenzia Stefani comunica da Parigiin data di ieri:
« 11 senatore Plchon, presidente della « Francia-Italia », propose

all'on. Luzzatti, presidente dell' < Italia-Francia », di rimandare per

qualehe settimana il convegno fissato per il 28 maggio.
L on. Luzzatti rispose accettando la proposta ed esprimendo il

voto che, quando avrà luogo il convegno, saluteromo la vittoria

delle duo nazioni che ogni giorno più mettono dell'amioisia nella

loro alleanza ».

La eartolina della " Dante Allghieri ,,. - La presi-
denza del Comitato romano della < Dante Alighieri » ha diramato

la seguente circolare a soci e non soci per la cartolina commemo-

rativa r « Il termine sacro ».

Nell'anniversario della grande guerra che l'Italia combatte per

rivendicare i suoi naturali confini, redimere i suoi figli oppressi
dallo straniero, essere libera nei suoi mari, e cooperare al trionfo

della giustizia e della oiviltà, sieno più obe mai rivolti ai nostri

soldati di terra e di mare l'animo e il cuore degli italiani.

Giangano in quel giorno a coloro che combattono e sono pronti
a fare olocausto della propria vita per la grandezza della patria, 11
saluto e l'augurio degli italiani tutti; saluto ed augurio che di-

cano loro come la nazione vive della loro vita e palpita della loro

fede per la vittoria.
La « Dante Alighieri > ha edito per quel giorno una cartolina

« Il termine saoro » da spedirsi ai combattenti di terra e di mare

dal 24 ánggio al 20 settembre. 11 ricavato della vendita servirà ad

numentare i mezzi che la « Dante » destina ed impiega ai ûni della
nostra guerra.

I c Gioyani esploratori ». - Domani 28, alle ore 8,30, in-
nanzi all'Altare della patria, sul monumento a Vittorio Emanuele,

presteranno giuramento i nuovi allievi della seziono romana del

Córpo nazionale dei Giovant esploratori.

Parteciperanno alla cerimonia i membri del Governo e rappre-
sentanze dell'esercito e delle seuole di Roma.

Servizio pacebi postali. - 11 Ministero delle poste é dei
telegrafi comunica:
« Per disposizione dell'Intendenza generale dell'esercito a tempo-

raneamente sospesa l'accettazione dei pacchi postali per la .zona di
guepra ».

Utilei di consulenza italo-amerEeana.- La Camera di

commercio e industria di Roma comunica :
« A New York si è costituito, sotto gli auspicî di quella Camera

italiana, un Umeio di consulenza italo-americana (203, Broadwaý)
alla scopo preciso di offrire, per qualsiasi pratica od incariio pro-
veniente dall'Italia, un'assistenza privata e quasi personale che dia
affidamento di serietà e di correttezza.
N'ð direttore il signor dott. Riccardo Gatteschi, sul contó del

quale, come della iniziativa intrapresa, al Ministero del commercio
sono pervenute informazioni soddisfacenti.
E poichè siffatto Istituto, cosi com'ð oostituito e funziona, sembra

possa reear,e sensibili vantaggi al nostro commercio ,qqa gli Stati
Uniti del Nord America, si è creduto per ogni buon ßie di darne
comunicazione al commercianti e agli esportatori del distretto ca-
merale.
Pet più precisi dettagli gli interessati si rechino negli ymoi di

segreteria della Camera di commercio (Roma - piazza di Pietra)

Camgingua haeologtea. - Il Ministero di agricolturap in-•
dustria e commercio comunica :

« Il corrispondente serico umoiale del Ministero a Marsiglia to-
lografa in data 24 maggio :

La campagna bacologica continua con andamento regolare senza
incidenti meritevoli di menzione.
Temperatura assai favoravole, foglia splendida dovunque man-

tiene anticipo su bachi.
Allevamenti trovansi attualmente verso quarta muta, talutte re-

gioni preooei vicini salire al bosco; mentre nelle Cévénnos, nel-
I'Ardèche e Drôme sono circa alla terza mata. Nessuna lagnanza;
se stagione continua favorire raccolta, potra contarsi risultato
ûnale soddistacente ».
H corrispondente serica uŒciale del Ministero a Shanghai telegrafa

in data 24 oorrente;
« Mercato seta affar) nulli; cambio su Francia a 4 mesi-4,40.

Le previsioni generali sono per un raccolto abbondante ma di qua-
litå medioore.
U prezzo di bozzoli nella regione di Showshin equivale a elroa

Teels 150 per picul franco Shanghai a peso secco rendimento pre-
sunto 5 e mezzo per uno. Nella regione di Woosie i bachi hanno
superato la quarta muta; il tempo è sfavorevole; i mercati s'aprl-
ranno il 31 correne ».

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

ZURIGO, 26. - Si ha da Berlino : R eichstag. - NeBa Commis-
sione del bilancio Batocki, presidente dell'nŒoiodeiviveri,,sgoneil
suo programma dicendo che troppe speranzo espressero i giornali.
Egli non può crearo provvigioni se mancano. Gli effetti della sua

opera non possono essere immediati. Nulla si otterrebbe senza. la

cordiale cooperazione degli organi degli Stati federati e della po-
polazione.
È necessario l'accentramento per provvedere a distribuire razio.

nalmente i vivoti ed a necessario di pensare prima al Vettoväglia-
mento dell'esercito o quindi alla popolazione civile. È diflioile ri,
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fdinire le grand! ditt ; meno le campagng; e non si deve nterve•
nire rudemente nella Ifio&zione.
Naturalmente tutto dipende dal risultato del raccolto. Quello del

1914 fu cattivo e quello del 1915 peggiore; da ciò derivano le con-
dizioni'odierne. Egli avrå bisogno per la'eus opera di denaro. Chiede
cho·gli atA accordato.
Un oratore dell'Unione socialista nota il contrasto tra la valuta-

zione dei prodotti e la esistenza reale; colpa del difettoso con-
trollo;
Un oratore popolare rileva che due milioni di tonnellate di gra--

naglie'faróno adopefate cóine foraggi, mentre le granaglie scat•seg-
glavíno;
Si diicute la questione della censura.
Hirsch nazionale liberale, protesta contro i rigori della censura

militare e le restrizioni'al diritto di petizione.
Ilisagretário df Stak. He18ericli, dichiars che lat consats à nédés-

seriaTJWmigliore è quelli che lavora, più in silènzio Poiché la con-
dotta della guerra si esteitde-anelie al campo' deónomico, tutta is
eeñaura deve estere in nïano militare. Sold rintedio agli idouake-
nienti 6 igcpntatto trar il Govet'no e la stanipt, che condurrà ad
una progressiveTifoima della odusura.
Dittman, dell'Unione socialista, irivita l'absamblea a costringere

11 Governo, col negargli i crediti e col respingere i progetti di im-
lioit€, a feroesre lo' státo d'assedio elio d'oYdébbe' essere app1ìcito
solo riellé zone di guerrav d' non in tutto l'Impero.
Gll earresti preventivi rovinano migliaia di famiglie, specialmente

a OlgliëÑ: nomÏni, (Ìonne e ragazii sono áÛèntäti per un non-

nulla.
Anche contro gli ptranieri avvengono cose iricredibili: si nega

la difdha, il che costituisce un atto di bárbãrie, che non può essáro
piÑÍnk sotto ellenzio.
Persino il deputato alsaziano Alâcy fu minaodiato di carcere, di

äsýtifsibile e di soivägÛânia delli polÍzia. nãbboñó essëre garantiti
i diritti dei deputati.
II. dfiettore del Ministere dell'interno, Lewald, dice che l'invito

di Ditániãâ áll'assembles é un ricatto.

Sörge un tumulto, il deputato Bogtherr ð richiamato all'ordine.
Lewald conolude che darà pid tardi spiegazioni circa le espul-

sioni,
PARIGI, 26. - Le condizioni del generale Gallîeni .sóno allar-

manti.*La notta à stata'meno buona dálle precedenti. La debolezza
è auŠ$ntata.
MOTTERDAM, 26. - Il corrispondente del Nieutce Rotterdamiehe
Cokrant's6tlye ch6 sí é Govato piésente Na I'Irlando e le isole
Shetitaf allàr distruzlóná di un gothmergibile tádèico da paité di
uw:battello inglese.
Úl2TROGIOLDO, 26. -- Là prinis férrovia púsiana, calleganfe Ta-
brli öon la Russia, è stata inaugurata il 23 corrente mese, con
grande solennità.
LONDRA, 27 (uffleiale). - All Dinar, sultano del Darfour, il quale

da qualche tempo aveva assunto un'attitudine minacciosa verso il
Governo del Sudan, aveva dal principio di febbraio cominciato a
coneddfrare truppe a Jebel El Hella sulla frontiera del Kordofan.
Truppe miste di tutte le armi vennero riunite a Nahud sotto gli

ordini del colonnello Kelly ed occuparono alla fine di marzo
Umshanga e Jebel El Holla e poi si portarono su Abiad ove comin-
clarono i preparativi per marciaro contro El Fasher, residenza di
All Dinar.

La marcia cominciò il 15 corrente. Le truppe di All Dinar furono
seonatte e la colonna Kelly occupò El Fasker il 23 corrente alle 10
del mattino.
Su questo combattimento si hanno i seguenti particolari:

L'azione principale si svolse presso il villaggio di Beringis a dg••
dioi miglia a riord di kl Fá'sEot', ové la liiaffinidéPÉf, atio ò~ti'e--•

mila partigiatîi di El Dinaf occupavand uria ýbsizione fortemente

trincerata. Un corpo di meharisti riusci ad attirarli fuori di essacI
nemici attaccarono allora la colonna Kelly con rapiditå e con va-

lore disperato; .ma si trovii'ö¾õ di ffönte ad un fiioco micidiale.

Malgrado ciò alcuni nemioi giunsero a meno- di dieci metri dalle

linee britanniche. Gli inglesi contrattaccarono posoia; battendo com-
pletamente 11 nemico e infliggendogli perdite che all'incirca sono

valutate ad un migliaio di uomini. Le perdite britanniche ascenËoio
a cinque morti e ventitre feriti.
All Dinar con un piccolo numero di partigiani sarebbe fuggito

nelle prime ore del 23. •

Avanti e durante l'azione una utilissima ricognizione aerea venng
eseguita da un uficiale del corpo di aviazione 11 quale, impiegando
una mitragliatrice e lanciando bombe, riuscì a costriúgfre, ýrima un
forte contingente di casalleriar ne'mica e poi una' colónna- di due-
mila fantaccini circa as ripiegare in disordine; I?afBoialè' fa: férito
con un proiettile in una gamba, ma poth ritornare' gd* Abiad=senza
difRcolta.

1\TOTI25IE VAI IE

Nituñalone ceonomien in Cina. - I raccolti non furono
tutti buoni, ma fornfrono nel loro' insiäind il dapitale nedessario a

comprare all'estero un quantitativo quasi norniale di quélle uférci
che accorrono al consumo cinese, malgrado l'atimento generale d61
prezzi.
A questo risultato contribuirono gIl alti prezzi ricaivati per ¼

derrate esportate, specialmente l'antimonio, Is seta; il the,- Io polli
ed 10maggior valore dell'argento sopra accennato.
I bilanoi delle banche cinesi, che son sempre un indice dell'an-

darneniÍo dhgli altari loñáli, si chindorio cò¼ Suònt Evánti e per
l'ántio näovo (elië domincia il 3 foWraio) s'antiaticia là fót¾rizióne
di otto grandi bánohe e di sei mirïoti, ciò che grova l' blóndkazi
del denaro prossó i nativi.
Úlndastria delia filatúra della seta, che fu cóbl dürètiehté" col-

plia nel 1914, fu favoritä nel 1915 da un rialzo' contirino ieÝpfeiiÏ
e ða; úna grande fácilit¾ di vendita che le goi'iffisdri if rifífiþeråÑ
una parte di quanto aveva perduto nell'anno precedirife'.
11 Governo cinese, che,-nel 1914, aveva fatto a 72filande,an pre-

stito complessivo di taele 600,000 perché venissero pagate,le mer-
cedi arretrate dovate agli operai, venne rimborsato, durante il
1915, dell'intera somma, chiudendosi così senza incottvenienÛ il Pe-
riodo dei provvedimenti eeeezionali.
Delle altre industrie locali ben poco è a dirsi, ma va segndato
il rillorire dell'industria della gomma che si esercita nella.penisola
di Malacos ed a Giava e che interessa largamente le finanze di
Shanghai.
L'aumento nel consumo della gomma portato dalÌe operazionÌ

guerresche ha fatto rincarare questo prodotto e poiohã tutte le
piantagioni fatte nel 1910 sono ormai in rendita, le Società pro-
prietarie ricavano profitti tali da poter dare dividen i ag1L az¾h
sti e mettere in riserva delle somme ragguardovoli.
La produzione del carbon fossile in Inghilterra.
- Da alcune statistiche sulla produzione del carlán fossiÌo in In..
ghilterra risulta che, mentre nel 1913, le miniera inglesi prodia.
sero 287.412.000 tonnellate di carbone, nel 1614 ne produssero
265.643.000 e nel 1015 la produzione discese a 253.188.õ0Ò ton-
nellate.
Questa diminuzione ð continuata durante i primi quattro mesi

del 1916, ed è assolutamente necessario porvi riparo.
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